
CORTE COSTITUZIONALE

Ordinanza 280/1997 (ECLI:IT:COST:1997:280)
Giudizio:  GIUDIZIO PER CONFLITTO DI ATTRIBUZIONE TRA ENTI
Presidente: GRANATA - Redattore:  - Relatore: VARI
Udienza Pubblica del 01/07/1997;    Decisione  del 18/07/1997
Deposito del 25/07/1997;    Pubblicazione in G. U. 20/08/1997
Norme impugnate:  
Massime:  23372
Atti decisi: 

N. 280

ORDINANZA 18-25 LUGLIO 1997

LA CORTE COSTITUZIONALE

composta dai signori: Presidente: dott. Renato GRANATA; Giudici: prof. Giuliano VASSALLI,
prof.  Francesco  GUIZZI,  prof.  Cesare  MIRABELLI,  prof.  Fernando  SANTOSUOSSO,  avv.
Massimo  VARI,  dott.  Cesare  RUPERTO,  dott.  Riccardo  CHIEPPA,  prof.  Gustavo
ZAGREBELSKY, prof. Valerio ONIDA, prof. Carlo MEZZANOTTE, prof. Guido NEPPI MODONA,
prof. Piero Alberto CAPOTOSTI;

ha pronunciato la seguente

ORDINANZA

nel giudizio promosso con ricorso del Presidente del Consiglio dei Ministri, notificato il 10
settembre 1994, depositato in cancelleria il 19 successivo, per conflitto di attribuzione sorto a
seguito del decreto del presidente della Giunta provinciale di Bolzano del 28 giugno 1994, n.
23,  recante  "Regolamento  per  il  recepimento  delle  norme  risultanti  dalla  disciplina
dell'accordo  intercompartimentale  relativo  al  triennio  1994-1996  per  il  personale  della
provincia  di  Bolzano,  enti  da  essa  dipendenti,  comuni  comprensoriali  e  dei  comuni  delle
province di Bolzano" ed iscritto al n. 34 del registro conflitti 1994;

Visto l'atto di costituzione della provincia autonoma di Bolzano;



Udito nell'udienza pubblica del 1 luglio 1997 il giudice relatore Massimo Vari;

Ritenuto che, con ricorso regolarmente notificato e depositato, il Presidente del Consiglio
dei Ministri, rappresentato e difeso dall'Avvocatura generale dello Stato, ha sollevato conflitto
di attribuzione nei confronti della provincia autonoma di Bolzano, in relazione al decreto del
presidente della Giunta provinciale 28 giugno 1994, n. 23 (Regolamento per il recepimento
delle norme risultanti dalla disciplina dell'accordo intercompartimentale relativo al triennio
1994-1996  per  il  personale  della  provincia  di  Bolzano,  enti  da  essa  dipendenti,  comuni
comprensoriali e dei comuni della Provincia di Bolzano), reputato invasivo delle competenze
dello Stato, in quanto contrastante con gli artt. 15, 17, 18 e 19 del decreto legislativo 10
novembre 1993, n. 470;

che si è costituita in giudizio la provincia autonoma di Bolzano, chiedendo che il ricorso
venga dichiarato inammissibile o, comunque, respinto;

che il  Presidente del Consiglio dei Ministri,  con atto depositato il  24 giugno 1997, ha
dichiarato di  rinunciare al  ricorso,  essendo venuto meno l'interesse alla  prosecuzione del
giudizio;

che, con atto depositato il 26 giugno 1997, la provincia autonoma di Bolzano ha dichiarato
di accettare la rinuncia al ricorso;

Considerato che, ai sensi dell'art. 27 delle norme integrative per i giudizi davanti alla Corte
costituzionale,  la  rinuncia  al  ricorso,  corredata  dall'accettazione  delle  parti  interessate,
estingue il processo.

PER QUESTI MOTIVI

LA CORTE COSTITUZIONALE

Dichiara estinto il processo in epigrafe.

Così deciso in Roma, nella sede della Corte costituzionale, Palazzo della Consulta, il 18
luglio 1997.

Il Presidente: Granata

Il redattore: Vari

Il cancelliere: Di Paola

Depositata in cancelleria il 25 luglio 1997.

Il direttore della cancelleria: Di Paola

Le sentenze e le ordinanze della Corte costituzionale sono pubblicate nella prima serie speciale della Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana (a norma degli artt. 3 della legge 11 dicembre 1984, n. 839 e 21 del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092) e nella Raccolta Ufficiale delle sentenze e ordinanze della
Corte costituzionale (a norma dell'art. 29 delle Norme integrative per i giudizi davanti alla Corte costituzionale,
approvate dalla Corte costituzionale il 16 marzo 1956).



Il testo pubblicato nella Gazzetta Ufficiale fa interamente fede e prevale in caso di divergenza.


